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Kage tutti i giorni, vecottuate le 
‘Nomeniche. È 

Ansboiazione par Luttu.Italia lire 
32 all'anfid live:16 per Un romen 

‘’atre, livo 8 put 'un trimestre; per 

gli Stati estori du agginagarsi le 
spero postali, - 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20. 


Atti Uffiziali 

La Gazz. ufficiale del 27 novembre contiene: 

1. R, decreto {15 novembre che concede, a 
proposta del ministro dell'interno, un annuo as- 
segno di L. 1500 alla vedova del senatore Luigi 


‘ Settembrini, 3 
2, id. 9: novembre che ‘autorizza il comuge di 





Maodràtà “riaclioterà un daziò di ‘consumo al- | 


l'introduzione in città ‘su alcuni articoli non 
appartenenti alle solite categorie. IE 

3, id. 19 novembre che autorizza un aumento 
di lire 17,500 al capitolo « Razze equine »- del 
bilancio del ministero di agricoltura e commercio. 

4. id. 5 novembra che determina l'ordinamento 
ei programmi degl’insegnamenti in ciascuna 
sezione d’ Istituto tecnico. 

5. id. 22 settembre che riconosce come ente 
morale il collegio-convitto Campana di Osimo. 

6. Disposizioni nel R. esercito. 

— La Direzione generale dei telegrafi annun- 
zia che il 23 corr. in Montalto delle Marche, 
(Ascoli-Piceno) è stato aperto un ufficio telegra- 
fico governativo con orario limitato di giorno. 





IL 


VIAGGIO DI LORD SALISBURY 


Lord Salisbury, partendo da Londra colla sua 

valigia piena delie buone intenzioni pacifiche e 

- conservatrici dell'Inghilterra, ha creduto di non 
poter andare alle Conferenze diplomatiche di 
Costantinopoli, che prendendo la via lunga della 
grandi Capitali dell’ Europa, 

Quali impressioni ha dovuto trovare il nobile 
e valente capo degli affari dell'Impero indiano? 

A Parigi ha dovuto trovare l’idea, che dopo 
l'abbandono e la catastrofe del 1870, alla Fran- 
cia si convenga soprattutto il raccoglimento ed 
.Îl lasciar fore agli altri, aspettando una occa- 
“sione di rifarsi, se mai ‘gli’ altri venissero alle 
mani tra di loro. Intanto a Parigi si occupano 
di quistioni clericali, se 6 quanto l'esercito ab- 
bia da intervenire nei funerali civili, se ci de- 
vano 0 no, ed in quale misura mettere nel bi- 
lancio dello Stato certe spese di Chiesa. Da 
queste discussioni poco manca che non ne venga 
una crisi ministeriale; e ne viene certo una discus- 
sidne irritante tra imperialisti e repubblicani, 
nella quale il principe Napoleone deputato delta 
Corsica costringe questi ultimi a riconoscerio 
per anticlericale ed atto a rappresentare il ce- 
sarismo democratico. 

A Berlino lord Salisbury dovette credere dl 
trovare il nodo della quistione e di poterlo 
sciolgere facendo parlare il taciturno di Varzia. 
Bismarck parla, ma gli lascia seccamente com- 
prendere, che la situazione è grave, che dalle 
riforme turche non se ne può attendere aulla, 
che la Germania, pronta a badare ai proprii in- 
teressi, laecierà fare alla Russia, conservando 
rispetto a questa la stessa benevola e al un 
bisogov ajutatrice attitudine neutrale dalla 
Russia usata durante la guerra del 1870. Ora 
come allora l'Impero austro-ungarico sarà trat- 
tenuto così dall'eutrare operativamente nella 
quistione, 

A Vienna difatti, coll'Andrassy, il quale cra- 
dette nello stalu quo amélioré, e di poter non 
avere nella quistione orientale una politica de- 
terminata, ma di procadere di volta in volta, 
lord Salisbury avrà trovato più titubanza che 
mai, dinanzi ai pregiudizii dei Cantralisti tedeschi 
e dogli [slavofobi ‘Magiari ed alle velleità dei 
federalisti di pigliarsi qualcosa delle spoglie del. 
l'Impero ottomano, ed alle lotte interne più 
ferventi che mai tra le due parti dell’ Impero 
dualista. Pietroburgo del resto influisce su Ber- 
lino, Berlino su Vienna; e l'ultimo risultato può 
essere di dover difendere sè 6 tenersi in di- 
Sparte. 

A Roma lord Salisbury che cosa può tro- 
vare? Finora noo n'è trasparito altro che la 
pace e la libertà e civiltà dei Popoli in teoria, 
con nessuna azione per la pratica. Gl'Inglesi 
del resto ci rimproverano già di non valere 
meglio dei Turchi, dacchè lasciamo operarsi i 
sequestri delle persone nelle vio di Palermo e 
ci professiamo col fatto impotenti a mettere un 
freno agli assassini della Sicilià, avendo piuttosto 
il nostro Mimistero da otcuparsi dell'abolizione 
della pena di morte e di cercare nell’immensa 
Maggioranza, la quale, como l'Impero romano, 
magnitwime laborat sua un punto udi consistat. 

Vedrà, passando nell’ arcipelago greco, lord 
Salisbury che gli Elleni pensano, armandosi, che 
il loro piecolo Regno potrebbe essere allargato. 

A Costantinopoli troverà, che i Tarchi diono 
per unico pascolo alle pretese europee la loro 











‘ favolosa Costituzione, .da attuarsi anch'essa iîn'. 


qualche anno, che non vogliono nè. 
ré occupati, nè tutelati e che, così falli 
sono, spingono le loro falangi ai confini, non 





sapendo però bene, se devono. accumularle al . 


basso Danubio, o nell'Armenia, o lasciar in 4 





sparta Montenegro ‘e Serbia. Colà lord’ Sali-, 


sbury: più che delle Conferenze diplomatiche; 


.udrà ; parlare dei preparatigi‘ di guerra oltre 
al Mar Nero, dei quali lo strepito. sì fa sempre “i ‘ 
più grande,a tale che non si attende che’ùno: 


‘scoppio imminente. 


Mentre si discute d'integrità dell'Impero ot- . 


tomano, del trattato del 1356 inteso diversa- 
mente da tutti, d'indipendenza della Turchia, 
di riforme, di autonomie amministrative, di gua- 
rentigie, di Commissioni europee alle quali si 


vuol dar da governare la Turchia, di disarmi e . 


di occupazioni militari credute necessarie, di 
guerra santa tra ‘mussulmani 6 cristiani, lord 
Salisbury sentirà forse di dover mandare un 


telegramma a Londra. per avvisare il proprio ‘. 


Governo, che è tempo di prendere le proprie 
precauzioni e di occupare i punti forti agli 
Stretti, ai Bosfori di Costantinopoli e dell'Egitto 
per assicurare il proprio cosmopolitismo marittimo 
e commerciale, 


Lord Salisbury dovrebbe riflettere, se non è © 


troppo inglese, che il centro della potenza eu- 
ropea è portato ora a Berlino ed a Pietroburgo, 
e cha l'equilibrio bisognerebbe cercarlo sul Da- 
nubio e sul Mediterraneo, da una parte creando 
degli Stati civili, indipeadenti, dall'altra facen- 
dosi una ‘alleata dell'Italia coll’aiutare le sue 
espansioni civili attorno a questo mare; dove 
oramai le flotte brittanniche non sono piena sal- 
vaguardia per l'avvenire. Senza di-questo i due 
alleati del Nord in un certo numero d'anni si 
spingeranno fino sull'Adriatico. 

Ma una simile politica: chi, se non l'Italia, 
avrebbe dovuto ispirarla coi fatti e colle parole 
alla cosmopolita potenza dell'Occidente-?- Disgra- 
ziatamente: a Roma i Romani moderni si occu- 
pavo d'altro. L'onorevole Depretis ha dovuto 
difendersi dai Lazzaro, dai Caocellieri, dai Grif- 
fini, che gli chiesero conto delle mancate pro- 
messe; ed egli lo fece gettando a quegli impor- 
tuni l'offa di altre promesse: salsa che forse 
stuzzica l’appettito, ma non sazia, 


I PROGRESSISTI DI SERI, DI OGGI E DE DOMANI 


Allorquando c'erano tra noi di quelli che 
studiavano di condurre il paese sulla via di ogni 
progresso civile, economico e sociale, c'erano di 
quelli ai quali davano noja tutti gli studii, che 
a questo miravano, Beati del loro quietismo, che 
permetteva ad essi di cullarsi nel far nulla, tra- 
seurando lo studiare del pari che l'agire, irsi- 
devano col ghigno plateale degl’ignoranti a chi 
faceva e procurava che altri facassa. 

Ora invece vediamo le medesime persone pre- 
tendere al titolo di progressi ti, predicare il pro- 
gresso anche, ma sempre però colle vedu'e per- 
sonali di chi vuole mettere in seggio sè ed i 
propri amici, Il progresso per essi non aveva 
prima e non ha ora altro significato, che di 
porre sè medesimi nel luogo di altri, una con- 
sorteria, 0 piuttosto una vera camorra nel luogo 
di quella cui chiamavano consorteria allora. 

Non si tratta, che di una poltroneria faccen- 
diera e gaudente da sostituirsi ad una trascu- 
ranza d'ogni bene del paese. Peggio insomma 
adesso che prima. 

Ma vivaddio! Che il progresso è e fu sempre 
inteso e lo sarà anche in appresso per tutt’ al- 
tra cosa. 

Il progresso è educare sè stessi e gli altri; è 
studiare tutto quello che giova alla patria ed 
iodurre gli altri a fare altrettanto; è lavorare 
in questa cernita del bene, tanto riguardo alle 
cose, quanto riguardo alle persone, cosicchè di 
giorno in giorno tutto si emendi, si migliori, si 
perfezioni attorno a noi. 

Un tale progresso non si ottiene col quieti- 
smo dei beati gaudenti, nell’assenza degli stu- 
dii, nella demolizione degli altri invece di sol- 
levare sè medesimi coll’essere migliori di loro. 

Siete voi sinceri, diremo a costoro, nell'amare 
ogni progresso, jeri com'oggi, come domani? Eb. 
bene: impadronitevi di tutto quello che a que- 
sto progresso couduce, promovete l'istruzione 
sotto a tutti gli aspetti, cercate 1 maestri tra 
i migliori, non tra i vostri amici; studiate tutto 
ciò che può servire alle miglioria agrarie, alle 
imprese industriali, al commercio, alla prospe- 
rità del vostro paese; non dimenticate mai i pro- 
gressi della coltara e morale pubblica; lodate 
chi fa bene senza accettazione di partiti @ di 
persone, siato voi medesimi migliori degli altri. 

















Ta 
Se questo farete, potrete portare il titolo di 
progressisti cui usurpaste ora a quelli cha lo 
erano davvero prima di voi, lo sono e lo sa- 
ranzio sempre. Ma se invece nou avrete, come 
sempre, che .Je parole dell’astio, dell’ invidia, 
della denigrazione sulla vostra bocca, o sulla 
vostra’ penna, perchè le avete nel cuore’ e la 
.mente non vi basta di essere altra cosa ;. depo- 
| ,neto queltitolo, che altrimenti vi farete fischiare. 


È UNA INTERPELLANZA 


Sino ad ora al nostro Municipio non giunse 
una .lira delle quindicimila largito dal cessato 
ministro Bonghi per la ricostruzione della Loggia, 

Che! Gli attuati riparatori non vorranno pa- 

‘gare i debiti contratti da quegli odiati-consorti, 
‘ che furono disposti a soccorrerci nella grande 

sventura? 

+ È una interpellanza questa cui} indirizziamo al 
|: nuovo deputato. di Udine, avvertendolo, che si 
deve in gran parte alla premura del suo -illu- 
# stre antecessore, se quella elafgizione ebbe'luogo, 


‘| -Dutiquel’ori: Giambattista Billia cominci-ad aiu- 
starci ed-a provare, che vale quanto -Gstavo' 
.|*-Bucchia ‘ed’ anche più, come ‘in tutti -i toni ci 


| }wvenne ormai narrato. v 
ci : 





de n vi Riformo È 
nell’ insegnamento industriale 
xi e professionale, 


Uu articolo poco favorevole al ‘nuovo ‘ordina- 
imento degli Istituti tecnici, stampato nel n.316 
‘del Diritto, fece nascere la voce della dimissione 
‘del ministro. Maîorana, voce che venne in se- 
iguito smentita dal Bersagliere. . 
Basta dare una scorsa ai nuovi programmi 
degl" Istituti tecnici per convincersi che il Di- 
nilto male non si. appose nel censurarli. 

*° Noi, col Dirillo, ‘siamo inclinati a crederefche 
il nuovo ordinamento, piuttosto che del Mini- 
stro, sia stato un parto delia burocrazia, ancora 
molto digiuna di cose tecniche, e forse un sia- 









deuti ministeri presiedevano agli ordinamenti 
degli studi industriali e professionali, con quale 
criterio è inutile di rivangare. 

Il fatto sta ed è che ancora una riforma nel 
senso di quest’altima, e noi potremo chiamare 
gl’ Istituti tecnici un vero duplicato dei Licei, 
e si potraano allora senza scrupolo abolire, se 
non si aboliranno da sè stessi per mancanza di 
aluoni. 

Citeremo alcune delle riforme introdotte, ed 
il ceto commerciale ed industriale con tutte le 
persone di buon senso giudicheranno sul merito 
delle me-lesime. 

Negli antichi programmi figurava il Diritto 
aueministratico - commerciale ; quest insegna- 
mento ora venne abolito e sorrogato dalla Fi 
losofia del Diritto. Così ad una scienza atile al 
commerco, perchè atta a risolvere le più fre- 
quenti controversie, si è sostituita una scienza 
vaga, puramenta speculativa. 

La Aferciologia che veniva saggiamente isti- 
tuita dal ministro Casati (legge 13 novembre 
1859) col nome di Studio delle materie prime, 
nata si può dire in Italia ed ora figurante nei 
primari Istituti di Francia, Germania, Inghil- 
terra, Austria, ecc. venns abolita. 

Alla Merciologia andava necessariamente n- 

nita l'Analisi tecnica, ed essa pure venne abo- 
lita; in loro vece gli alunni della sessione com- 
merciale, in virtù al nuovo ordinamento, avranno 
l'Etical... 
. Colla Alerciologia ed Analisi tecnica gli aluoni 
imparavano a conoscere le materie prime del- 
l'industria e del commercio, ne apprendevano 
la storia, cioè l'origine, i paesi di produzione, 
le quantità prodotte, l'importazione e l'espor- 
tazione, gli usi a cui servono, le loro trasfor- 
mazioni in nuovi prodotti industriali e commer- 
ciali, il loro valore intrinseco desunto dalia 
quantità di materia utile in esse contenuta, le 
falsificazioni ed alterazioni delle medesimo ed 
infine i modi di contrattazione, d’ imballaggio, 
ece., ecc. 

Ora, invece di tutto questo, gli aluoni impa- 
reranno l’Elica ossia la scienza dei costumi, 
altrimenti detta Fllosofia morale. 

Però all'Istituto di Torino venne concessa, 
per favore speciale, non sappiamo da chi, una 
cattedra di calligrafia a tutto benefizio della 
sessione commerciale e ragioneria. E noi, inge- 
nui che eravamo! credemmo sempre che l'in 
segnamento delia calligrafia fosse un compito 
esclusivo della scuole elementari. 

Alle Sessioni industriale e commerciale venne 
tolta la chimica applicala e le si diede per 











sino jinfeudata alle persone che sotto .i prece. : 
























+ Inserzioni nella. quarta pagiu 
gunt..25 por linca,, Auuunsj ame. 
. sministrativi ed Pditti 15 cont. per 
ogni linda 6 spazio di liner di 34 
* caratteri, garamona. 

Lettere mon. #ifrancale uon # 
rigsvono, nò ai restituiscono ma 

noseritti, — ' . 
L'Ufficio del Giornale in Viù 
+ Manzoni; cuea ‘l'ollioi N. 14. 


















compenso la s/atisfica leoretica..‘non inquietatevi 
signori industriali‘e comrbercianti, se, quest 
teoretica non forma tutto ‘il vostro ideale, avvi 
poi la geologia e la mineralogia‘ che, saranno 
un potente aiutò pel’ hostro: commercio e ‘perl 
industrie tessili che sono quelle appunto che. 
trovano nella nostra provinciale ‘condizioni più 
ifavorevoli al loro ‘sviluppo. i. . 
Ma affinche non si dicesse che itutte: la: pre 
ferenze sono state ‘a favore! del. commeercio . ‘ 
dell'industria ; alla Sessione di''agronomia 
agrimensura, sé non’ venne: tolta affatt 
geometria, il programma è stato almeno alleg- 
° gerito di: quasi tutta la geometria dei: solidi 0. 
cubatura. . E RE 
Così‘ allorquando i futuri agrimensòri: sarag- 
no chiamati per misurare muri, cumali di giaia, 
di sabbia, di terra, difieno, “di paglia,: ‘cataste’ 
di legna, ecc., ecc., se si troveranno alquanto ; 
‘imbarazzati a disbrigare-tali incombenze, po- 
‘traono. schermirsi adducendo che,’ .slando' ai .; 
programmi compilati dalla’ burocrazia, il ‘solo. | 
‘compito della loro professione si ‘è;:-quello - di' .; 
misurare la- superficie dei campi‘, di descriverne ‘:‘ 
‘le-mappe: > cal e Ple e 
È le citate Jriforme basteranno per: qualifi.'.:- 
caré.il nuovo' ordinamento di questi: studi, è d : 
vessimo ritornare, sull'argomento; la materia 
bònda tanto «da formarne un volume: -!. 
ps i * (Gazz.: Piemontese) 




































































Il notissimo ‘repubblican ‘tutta \.oltranza 
Campanella ha sériti 
banchettanti sui cadaveri ‘dei 
grandosi con essi, notando i loro' saluti; 
< on’arra di quella comunanza. di principi 
< fa in petto a noi tutti, al ts : dei 
« noi tutti lavoriamo per diverse ; 

La Ragione, organo dei Géngis-kan ‘#udd 

«dice non seria l'idéa di lasciare ‘la-:diri 
della Maggioranza al Ministe) 
la sua disorganizzazione, già: 
nizzazione. Soggiunge poi, che non 
minare un successore al .Crig 
capo della Maggioranza perchè «'g 

‘ « stimati nella Maggioranza 
<sono i più ciecamente devo! 
Depretis, Jo, si vede, non-è più l’uomo gi 
kan ;.0 piattosto . non lo fu'mai..Il Secolo poi 
dice della resistanza al Ministero.; dei’ sali, 
promossa dal Bertani, dal Taiani, 
un Caraeade lombardo ‘quest'ultimo; 











































Mentre sta per aprirsi il -processo’ famoso 
Firenze, nel quale, contro -le apprezzazioni ‘della 
Gazz. d' Italia dei. documenti risguardanti. il 
Nicotera, questo adduce le. manifestazioni di 
corpi ed autorità’ rappresantative, e, ‘de’ suoi 
amici e poco meno di trecanto volumi: :di altri 
documenti da manipolarsi dai suoi” 13 avvocati,.. 
contro gli altri dieci del gerente della ‘Gazzatta,.. 
non è faor di luogo ricordare, ‘elia ‘adesso l 
Ragione, ‘il Secolo ‘e simili giorriali*e: perfino le 
corrispondenze parlamentari di qualche. fogli 
novissimo, trovano indecorosa ' ed ‘indelicata’ 
situazione d’ un ‘Ministro dell’ Interno del Regnc 
d’Italia, ‘dinanzi ad un. giornalista; ‘che pu 
avare iaterpretato male, o con'ifa ed intenzio! i 
accusatrice, quei documenti, ma-‘alla:fine doveva: ' 
essere libero di farlo, coma'‘al-Nicotera e; ad‘: : 
altri l'interpretarli diversamente; ‘od ‘in ‘senso... 
anzi affatto opposto. ti i 

Questa opidione noi l'abbiamo avuta pi 
Il Nicotera, qualunque sia.il.suo ‘valore: come 
uomo di Stato (che-per-noi è pochissimo, ‘para 
riconoscendogliene motto. come strategico parla» ‘ 
mentare, moltissimo. come disorganizzatore delle ‘ 
amministrazioni, per altri invece'è grardissimio); 
il Nicotera è un uomo ché sarà giudicato dalla. 
storia sui fatti e documenti che resteranno di 
lui, ladipendentemente da quel giudìzio; che fa- 
ranno dell'articolo della Gazzetta d' Ialia i 
giudici dinauzi ai quali il Ministro 'lo‘‘chiama, 
forte de’ suoi indirizzi, de’ suoi volumi,:de' suoi :- 
avvocati, de' suoi giornalisti, che gli hanno dato _ 
antecipatamente ed in mille guise ragione; senza 
ricordarsi che pendeva un processo ‘contro il 
foglio incriminato, per cai ogni amico della li. 
bertà avrebbe dovnto tacere. 0/0 0; 

Mettiamo il caso, che il gerente della © Gas: 
setta a Ialia sia condannato, che' cosa 'ué gua: 
dagnerà il Nicotera nella, pebblica opiaione co-° 
me uomo e come ministro ?'-E se, per un gaso 
possibile, .sa non probib.le, egli fosse ‘assolto, 

oppure condannato per le sua ingiurie, dopo che’ 
la arringhe degli avvocati e gli echi della staui= 
pa avessero pico favoravolmente, par il Nico- 
tera, giudicato i documenti che lo riguardano, 
ne uscirebba questi intero, dal processo ? 

Bene sel sanno di nuo i giornali. sopracitati 
ed altri; i quali osteggiando adesso il Nicotera, 









































































cui esaltavano jeri per giovarsene nelle ele- 
zioni, vogliono distruggere il ministro, troppo, 
a loro oredere, favorevole ai Toscani e Corren: 
tiani, coi quali pare fecero lega nelle elezioni. 
Ma ora ni ‘tratta per essi di fare un passo in- 
nanzi; e per questo. osteggiano oggi il Nicotera 
jeri difeso. ) i 
Per queste mire. partigiane e personali. nou 
esitano a contraddirsi. Nui da parte nostra sia- 
mo lieti di non avere mutato nemmeno in que- 
sto di parere, è di poter dire, ora come allora, 
: che dei documenti della storia an ministro fa- 
ceva meglio, e per il suo grado e per sè, a la- 
. sciarne libera l'apprezzazione tanto degli a lui 
‘.. contrarii che dei favorevoli. . 
© Circa al ministro non sarà male riportare le 
parole ‘d'un domo di ‘Sinistra, del Petrucelli 
della Gattina. — Ù 
Egli dice: 
«Il gabinetto Depretis è destinato a scom- 
porsi. : 4 
«Il processo. di Firenze è un sinistro inci- 
‘ dente per’ esso: Nicotera .se ne caverà senza 





dubbio vittorioso, sia non intatto, forse. Certo, 


. inorgoglito, più imperioso, più esigente ed in- 
| ‘tempestivo, . trascinandosi sempre dietro’ parte 
+’ della ‘mala: roba che. gli si mise un di alla coda, 
. e cui; non ebbe 1’ avvedutezza di gittar per. so- 
pra. ponte nelle ultime elezioni. Sarà ‘assogget- 
tato a costoro, come Sella ai consorti.. Ne sarà 
dominato, scalzato, se non li esande; divorato 


se. non li sazia — e.che lurida. fame non han > 


dessi ? — mostrasse ‘egli pure fenomenale .sa- 
viezza e. sagacia, | citi 

< Nel: napoletano, i giornalì consorti (il Pe- 
. trucelli parla della’ nuova consorteria ) han ri- 
.. mossa tutta ‘quella melma, Nicotera, richiesto 
di .sfangare, ‘non. volle, credendo , che - fosse 


i : sempre tempo. Si lasciò scappare, così, come il 


Sella, il crine, cui la fortuna gli porgeva. per 
: «liberarsi. Quaado il voètrà — e.lo: vorrà, per- 
.chè cen coloro nulla ha di - comune, tranne la 
verità di averli un tempo voluti a suo servi» 
zio — quando il vorrà troverà che ha :sempre 
al, piede:-una catena, non gloriosa come quella. 
«che trascinò alla galera », 
Soggiunge che Nicotera, « vorrà uscire dalla 


.° .casella'che ha' nel gabinetto 6 pigliar]il sopra- 
"..tnano, ‘ Essendo Qualcuno, vorrà. esser tutli ». 
-° “Quindi fa le seguenti previsioni :.° 


_. «Contro '?al gabinetto si trovano già orga- 

‘’niziati due centri di deputati divergenti. Quello 

‘. ‘cui Peruzzi. e Correnti’ dirigono: quello ‘ché 
Crispi precede. Nell’ urto che subirà il' gabi- 

petto Depretis chi colerà a' fondo? * 

| Nicotera per. fermo ed i suoi fautori dell'ora 

‘ della fortuna attuale », > 





CTC ACE A 





Roma, Le elezioni approvate ascendono a 417; 
tie restano 91, la quali, più o' meno seriamente, 
#ono. quasi ' tutte’ contestate, (Dirt//0) 

<.:—Le coodizioni di salute del cardinale Pa- 
* trizi hapno la scorsa ‘notté .peggiorato;. non -è 
‘stato che sul’ mattino che 'l’infermo ‘si’è al- 
quantò sollevato; però il suo miglioramento ‘non 
ha rassicurato i medici..(Opinione) 








Germania. Il Monitore dell impero ripro- 


“duce dal Gegenwar!, giornale settimanale di 


; Berlino, ‘un ‘articolo sulla partecipazione della 
* Germania, all'Esposizione di Parigi del 1878, 
che conclude colle seguenti parole :.. 
.. «Un ‘udino. che si rispetta non visita una 
casa: dove non è amato, quand'aoche sia. certo 
. che gli è garantita ‘nua cortese. accoglienza in 
un certo giorno ed'in'una data circostanza ». 


Inghilterra. Il Governo. inglese. fece :chie- 
dere all'Eastern: Telegraph in qual modo sa- 


rebbe possibile di ‘spedire telegrammi in Oriente | 


senza toccare l' Europa continentale. . 
Russia. Il comandante in capo dell’ esercito 
generale Loris Mielkinoff, tenne nel’ quartiere 
‘. generale di Alessandropoli un discorso agli uf- 


‘ ficiali, -nel quale rammentò che l'esercito russo .|. 


saluta con gioia la guerra. 
Turehia, Îl corrispondente da Costantino- 
‘poli della Presse ‘di Vienna ha avito ‘un collo- 
quio con un mivistro turco, Khalil pascià, Dalle 
dichiarazioni fatte da'questo, togliamo i passi 
seguenti : i (E, 7 
. Io ‘non vorrei, disse il ministro, passar per 
‘profeta di sventura. Ma state pur certo d° una 
cosa, ed è questa: che se qualcuno sarà co- 
stretto a far-conccessioni, sarà la‘ Russia e non 
la Torchia. Voi ‘avete letto il programma russo: 
‘ia esso sono enumerate concessioni ‘quali quelle 
«che vengono imposte a ‘uno Stato esaurito da 
‘dieci battaglie  perdote e che non abbia, più 
esercito. E noi non siamo ridotti a ‘questo... 
Noi vogliamo sostituire a un regime assoluto 
uu regime costituzionale, con. tutti, i ‘vantaggi 
che ne scaturiscono. Ogni qualvolta la ‘Russia 
promuoziera la parola .avtonomia, noi Îe.rispon- 
«"'deremo colla parola costituziove ; il che-non. le 
“tornerà gradito per ragioni ‘facili a’ compren- 
“dere, È 2I6R 3 
© Le domande della. Russia si aggirano tutte 
‘ in un circolo vizioso: l'occupazione per parta 
di troppe straniere di certe porzioni della’ mo- 
narchia. E siccome nessun'altra potenza vor- 
.. rebbe fornir le treppe per simile occupazione, 
questa verrebbe fatta dalla Russia. B le sue 





> dante, 


. Cassacco Giov. 


«Giovanni idem di 





truppe sarebbero incaricate di disarmare la po 
polazione musolmaua. Non ‘c'è neppur da pen- 


saroi. I musulmani sono cresciuti coi loro fu» > 


gili lunghi e i toro Handehar, nò consegneranno } 1 Di : i ge cine 
i non vi sarebbe posto anche per i Segretari co- 


mai queste armi ai russi, i loro nemici aredi- 
tari, Allora bisognerebbe temere una strage di 
cristiani, e le nostre truppe sarebbero impo- 
tenti a mettervi un termina. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE- 


Annunzi legali. Foglio periodico della R. 
Prefettura di Udine n. 13 del 29 novembre 1876. 

1, Cancelleria della R. Pretura di S. Vito. Si 
rende noto che l'eredità del signor Eugenio della 
Donna di Valvasone fu accettata baneficiaria- 
mente dalla di lui vedova per conto dei minori 
suoi figli. 

2. Cancelleria della R. Pretura di S, Vito, Si 
rende noto che l'eredità di Castellarin Angelo 
dì S. Giovanni di Casarsa venne beneficiaria» 
riamente accettata dalla di lui vedova per conto 
dei- minori suoi figli. 

3: Municipio di Clauzetto. Avviso che il 10 


dicembre p. v.. seguirà in quell'ufficio l’astà 


pella novennale aftittanza del Monte Casone ‘Jo- 
vet. L'asta seguirà sul dato regolatore di L. 131. 
4. R. Intendenza di Finanza di Udine. Si 


rende noto essera aperto il concorso pel confe- . 


rimento delle Rivendite in Pantianicco (Mereto 
di Tomba), Gradiscutta (Varmo), Varmo, Gori- 
sizza (Codroipo), Mereto di Tomba, Rodeano dal 
Basso (Rive d’Arcano), Baraceto (Cossano), No- 


. garedo di Corno (Coseano), Tiveriano (Majano), 


Flaibano (S. Odorico), Galleriano (Lestizza), 
Lavariano: (Mortegliano), Morsano, Latisanotta 
(Latisana), Muzzana dal Turgnano, Castello 


(Aviano), Torlano (Nimis), Cisterna (Coseano), . 
- S. Odorico. 


Glì aspiranti devono presentare le -loro i- 
stanze entro un mese decorribile dal 29 an- 


5. Comune di Lauco. Avviso che a’ tutto il 


15 dicembre p. v..è aperto il concorso al posto , 


di maestra elementare, in que Comune collo 
stipendio di lire 393,33. 

6. Ulteriori inserzioni di atti‘e avvisi già pub» 
blicati. 

JLedra: Ieri votarono'il Consorzio ed il Ca- 
none anche i Comuni di Pavia, Pozzuolo e 
Pasian di Prato tutti ad unanimità di voti. 

Nuova nomina. Uno de’ più bravi impie- 
gati della nostra prefettura, dice la Gazz. di 
Treviso d'oggi, ilconsigliere Boschetti, ch'era a 
Treviso de pochi mesì, fu:nominato commissario 


distrettuale .a Tolmezzo: Il sig. Boschetti è ‘già - 


partito ‘per la nuova destinazione. i 

Associazione fra i Segretari ed I 
piegati comunali. Resoconto "delle delibe 
zioni. prese nell'Assemblea generate del 2 no- 
vembre 1876: 

1. Approvato il nuovo Statuto sociale, elabo- 
rato dalla Commissione ‘eletta nell'adunanza ge- 
nerale del 27 luglio p. p. 

2. Costituito il nuovo Consiglio rappresenta» 
tivo pel triennio 1876-77-78 colla elezione dei 
signori : 





Bortolotti Pietro segretario comunale di Ma- ; 


jano — Carnelatti Carlo idem di Tricesimo — 
Batt. idem di Pavia — Cozzi 
Giov. Batt. idem di Povoletto — Della Giusta 
Geremia idem di Codroipo — De Longa ‘Luigi 
idem di Pagnacco — Fontacini Carlo idem di 


‘Attimis — Foscolini Luigi idem di Manzano — 


Gaspardis Enrico idem di Martignacco — Lesa 
Pasian: di Prato — Lodolo 
Antonio idem’ di Pozzuolo — Meneghin: Gio- 
vanni idem di Mortegliano — Pilazzogos Luigi 
idem di Tavagnacco — Sandri Federico idem di 
Bicinico — Talotti Angelo id. di Campoformido. 

3. Nominati a' Revisori dei conti sociali per 
l'arino 1876 i siguori: 

Ferrario Pietro segretario comuoale di Tra- 
saghis — Madussi Francesco idem di Buja — 
Nobile Antonio idem di S. Vito di Fagagna. 

4. Ammessa la proposta del socio sig. Sandri 
‘Federico di invocare dal potere legislativo al- 


cuni miglioramenti nella - condizione morale ed | 


economica degl’ Impiegati comunali, con apposita 


petizione alia Presidenza: della Camera dei de- : 


putati, del tenore: seguentè : ì 
. Petizione, 
L' illustre cav. Luigi Torrigiani, presidente 


dell'Associazione’ generale fra gli Impiegati co- 
munali ‘del Regno,. inviava alla Commissione isti- 


. tuita col Decreto ministeriale 30 aprile 1876. 


allo' scopo di studiare il decentramento ammi- 
nistrativo e rivedere la vigente Legge comunale 


.6. provinciale, una erudita memoria apologetica 


tendente ‘ad appoggiare le petizioni fin qui fatte 
al Governo del Re «d al Parlamento Nazionale 
nell'interesse . di un miglioramento economico 
dei Segretari ed Impiegati comunali. 

Per. le conclusioni che l'egregio estensore del 
memoriale trae da-esso, e che si riassumono in 
appresso,. riportasi intieramente a quella splen- 
dida e diffasa motivazione risultato di singolare 


.. dottrina, di profonde e speciali cognizioni pra- 


tiche, e di inconcussa' fede nelle patrie istituzioni. 

Senonchè oltre all’ immegliamento delle con- 
dizioni. economiche, stà nelle aspirazioni degli 
Impiegati comunali, quello altresì delle: condi- 
zioni loro. morali. ° 

Secondo la vigente. Legge comunale e pro- 
vinciale (art; 18) vi sono degli Elettori per ca 
pacità fra i quali i Professori e Maestri auto- 
rizzati, ad insegnare nelle scuole pubbliche, i 
Notai, Ragionieri, Liquidatori, Agrimeusori, Far- 
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‘GIORNALE DI UDINE 


“ i di te > 
l'arrivo dei convogli si fanno sempra più fre. 


macisti e Veterinari approvati, e perfino gli 
Agenti di cambio ed i Sensali legalmente eser» 


centi, 
Su quaste categorie di elettori per capacità 


munali ? Invero che il Segretario comunale do- 
vrebbe esser considerato almeno eguale- ad uo 


*.|. Maestro, ad un Agente di cambio, ad un Sensale. 


Identica disposizione trovasi all'art. 3 della 
Legge 17 decembre 1860 riguardo agli aventi 
diritto all'elettorato politico per capacità, e da 
questo articolo, oltre ai Segretari, si trovano 
esclusi anche i Maestri comunali. $ 

‘Se gli Agenti di cambio ed i Sensali sser- 
centi possono godere dei più preziosi diritti co- 
stituzionali, non sembra giusto che questo stesso 
diritto non possa venire esercitato dai Segretari 
e Maestri comunali che presentano se non mag- 
giori, certo neppur minori guarentigie di ca- 
pacità. * 

All'art. 2 della Legge 8 giugno 1874 sulla 
Giuria sono elencate le condizioni necessarie 
perchè nn cittadino possa essere inscritto sulla 
Lista dei Giurati e sì deve lamentare l’esclu- 
sione dei Segretari comunali da questo diritto 


ché certo non possono esercitare in virtù della . 


ottenuta ‘patente, ove non rivestano qualche al- 
tro requisito in quell'articolo volato. 

Oltrecchè provvedere ai bisogni materiali della 
vita degli Impiegati comunali, è compito del 
legislatore concedere ad essi qualle soddisfazioni 
morali che formano la giusta ambizione di un 
buon. cittadino e che stanno in rapporto della 
loro capacità, quando per capacità si concadono 
ad altre’ classi di cittadini, dal cui raffronto non 
riescono inferiori, onde equamente distribuire 
fra essi l'esercizio dei più ambiti e preziosi di- 
ritti garantiti dalle istitazioni che governano. 

E quindi 

L’Assemblea generale 
delia Associazione mutua fra i Segretari ed 
altri Impiegati comunali di Udine, facendo com- 
pleta adesione. alla memoria apologetica del cav. 
Luigi Torrigiani, Presidente detl’ Associazione 
generale fra gli Impiegati comunali, fidente 


‘|- nella giustizia, equità e sapienza dei patri le- 


gislatori : 
Chiede - 

al potere legislativo dello Stato: 

I. Che nell’imminente revisione della Legge 
comunale .e provinciale 20 marzo 1865 n. 2248 
Allegato A, sia provveduto alla classe dei Se- 
gretari ed altri Impiegati comunali: 

a).Fissando un minimo agli stipendi dei Se- 
gretari. ed altri Impiegati comunali, in modo 
che il provvedimento riesca efficace, e non possa 
in guisa’ veruna essere eluso ; - 


5) Equiparando.gli Impiegati comunali a quelli | 


governativi ‘per’ gli effetti della giubilazione ; 
:6) Lasciando‘aperta anche agli Impiegati co- 
munali la via:degli avanzamenti nella ‘carriera 
sì municipale che governativa, tenendo altresi 
loro conto del servizio precedentemente prestato 
presso le pubbliche Amministrazioni agli effetti 
della giubilazione ; 
d).Fissando un minimo di personale per gli 
uffici' comunali in corrispondenza dell’jmpor- 
tanza di questi a fronte della rispettiva popo- 
lazione ; fi 
e) Subordinando le deliberazioni di nomina de- 
gli Impiegati, comunali all’ecequatur di una 
. Autorità superiore, come quelle di sospensione 
o rimozione, in guisa che non possano aver lungo 
che in base a giustificatl motivi ; 
f) Accordando ai Segretari comunali il diritto 
elettorale Amministrativo per capacità. 

II. Chie nella prossima revisione della Legge 
alettorale politica .17 dicembre 1860, venga con- 
cesso ai Segretari e Maestri comunali il diritto 
elettorale per capacità, 

III. Che nella più o meno prossima revisione 
della Legge sull'ordinamento dei Giurati 8 giu- 
gno 1874, si tenga conto delle aspirazioni dei 
Segretari comunali, accordando loro di essere 
inscritti nella lista dei Giurati, pel solo fatto 
della ottenuta Patente. 

Lo scultore Fiuibani, oltre alla Patria 
del Friuli, che decorerà la nuova facciata della 


Loggia, ha fatto altresì di sua spontanea ini-. 


ziativa il busto in gesso del canonico. Tomadini, 
il benemerito fondatore dell'Ospizio che porta 
il suo nome, Questo busto si trova da alcuni 
giorni esposto nella Sala del Palazzo Bartolini, 
e nel modo con cui è stato diligentemente mo- 
dellato rivela nell'autore di esso quello studio 
paziente che si trova tanto di rado nei giovani 
artisti del nostro tempo. 

Da questi recenti lavori del Fiaibani caviamo 
l'augurio che egli, a cui non manea certo la 
passione per l'arte sua, sia per fare in essa co- 
stanti progressi. Se si trovasse poi il modo che 
fosse tradutto in marmo il busto del Tomadini, 
ciò oltre che servire d'iucoraggiamento al gio- 
vane scultore, sarebbe altresi un meritato tri- 
buto, fatto alla memoria di uno dei prine.pali 
benefattori della classe povera della nostra città. 


Questa mattina, per primo annunzio 
avemmo, che non era giunta la posta di sta- 
notte e che non si sapeva nemmeno quando 
giungerebbe. Essa non giunse fche molto più 
tardi. Anch= la corsa delle 10 12 è in ritardo. 

Scriviamo piima di avere avuto i particolari 
di guasti nelle macchina dei convogli che do- 
vevano venire, a di quelle che andavano al soc- 
corso. Di ciò si parlava insieme all’annuozio sue- 
citato, 

Noi vogliamo osservare qui, che i ritardi nel- 


. grandi. disgrazie, sicchè tardi sarebba l'occu- 


ne sia il caso, 


| Jali molti stiriani. 





































































quenti, specialmente nella linea veneta-orientaje 
Anzi si può dive che sieno la regola, n 

Questo è un malanno, che non può dipendere 
soltanto da poca diligenza nel eervizio ferro. 
viario @ da trascuranza nuove în esso, sebbene 
ci entrino par qualcosa di certo, ienendosi 9. 
rieralmente mino conto di noi che' delle altre 
parti del Regno, dove per questi casi si farebbe 
più rumore e si sarebbe più presto costretti 
quindi a rimediarvi, 

Una talo frequenza d'irregolarità deve dipen. 
dera anche dal'a crescente degradazione delle 
rotaje del materiale delle ferrovia dell' Aita 
Italia. Era molto tempo, che non si faceva rulla, 
e peggio ancora allorchè si trattò della vendita, 
e peggio ancora allorchè si trattò anche di ja- 
sciare alla Compagnia dacui si ricomperavano 
le ferrovie, l'esercizio provvisorio di esse, Quando 
il Governo dovrà riprenderlo per sè, o esderlo 
ad altra regie coinleressate, esso troverà sempre 
più degradato il materiale ferroviario e dimi. 
naito il suo valore, Per questo, una volta decisa 
la ricompera della ferrovie per scopi politici, 
militari e di.buon -servizio, bisoguava. farla fi. 
nita e fare l'esperimento anche dell'esercizio 
governativo. 

É ufficio ora della stampa di esercitare quella 
sorveglianza sul servizio cui, forse per non darsi 
torto, non esercitano abbastanza. quelli che do- 
vrebbero nell'interesse pubblico occuparsene più 
degli altri. . i 

La trascuranza ed il guasto crescenti potreb. 
bero una volta o l’altra produrre, anche delle 


parsene poi. Dacchè la controlleria governativa 
va facendosi sempre più illusoria, bisogna che 
la faccia più vigilante il pubblico medesimo. 
Preghiamo. perciò il pubblico. stesso a farci 
pervenire i suoi giusti reclami ogni volta che 


La nostra Camera di Coismercio ebbe più 
‘volte ed in rapporti speciali ed in reclami ed in 
memorie presentate 8 discusse ai Congressi delle 
Camere, a far sentire’ la sua: voce'nell'interesse 
del Commercio; ma occorre che il pubblico 
ceen sentire la sua vòce anche nei casi spe- 
ciali. 

Siccome i disordini si fanno sempre più fre. 
quenti, così occorre. che lo. sieno anche i re- 
clami, giacchè gl' interessi’ delle. Compagnie si 
mostrano in troppo evidente contrasto con quelli 
de! pubblico. ata 1 

Atto cortese; Sappiamo :chei per domenica, 
nell'occasione della beneticiata-del sig. Ullmaon 
al Teatro Minerva, ‘fu da ‘questo : signor Colon- 
nello accordata gentilmentò - l'jiotera Banda 
musicale del..72° di Farteria.; 








in Udine.è stato ‘distu 
cattivo tempo, Però ci fi 
ed anche' affari "si fecoro,: Ci. furono i soliti To- 
scani a comperare robagiovane. 

‘Nella previsiono di una guerra possibile sa 
rebbero stati più alti i. prezzi, se molti non 
avessero avuto bisogno ‘di’ vendere sia per la 
scarsezza dei foraggi, sia per il bisogno della 
polenta. ‘ si 

Se in Friuli, cominciando dal Ledra, si estan- 
derà l'irrigazione per i prati e per gli oppor- 
tuni adacquamenti delle campagne, il Friuli 
potrebbe diventare ‘il primo paese produttore di 
bestiami ed avvantaggiare assai la ‘sua condi: 
zione economica. 

Quest'anno vennero a coniperare i piccoli ma- 


Incendi, Il 24 corrente si manifestava in 
Pagnacco un incendio che distruggeva una ca- 
seta disabitata di proprietà di Teresa Giam- 
paoli-Micoli. Si ritiene che l'incendio non sia 
stato accidentale, La casetta non era assicurata, 
e la proprietaria sofferse un danno che si cal- 
cola a lire 200. 


—- Altro incendio scoppiava il 26 andante a 
Biccinieco, investendo una tettoja di proprietà 
di Cocetta Pietro. Il fuoco, sviluppatosi acci- 
dentalmente, fu presto circoscritto dai villici 
accorsi, limitandosi il danno a 50 lire. 

Morte accidentale, {Certo Mangapetti 
Francesco, villico di Montenars (Gemona) men- 
tre il 21 corr. recavasi a casa sua in compagni? 
della muglie, cadde nel Rio Battan, riportando 
alla testa ona ferita per cui cessava all'istante 
di vivere. La caduta che produsse la morte del 
povero vecchio (il Manganetti aveva 73 anti) 
fa l’effetto d'ua mero accidente, 

Ferimento grave. Volendo certo Cappe 
lina Gio. Batt. sedara una rissa scoppiata il 
San Vito al Tagliamanto fra alcuni villici {ar 
vinazzati, apprese a spese sue che fra i du 
litigauti non sempre il terzo gode, Difatti egli 
riportava una ferita d'arma taglienta, paricolosi* 
sima, essendo penetrato il ferra nella cavità dl 
peritoneo, Il ferito venne trasportato all'ospi 
tale è l'imputato autore del ferimento, cer 
F. Luigi, venne arrestato dai RR. Carabinie! 
che sequestrarono anche il coltello lordo È 
sangue, gettato via dal faritore, Il fatto avvend 
nella notte del 28 -corrente. 

Detenzione d'arma insidiosa, Una È 
stola a due canne di corta misura fu sequestrati 
a certo Ampliati Andrea di Prapotto. 

Alterco. Nell'albergo di questa città co 
dotto da F. N. scoppiava jer Faltro sera un 4 
terco fra il conduttora dell'aibargo stesso edi 


di lui figlio che vi si era fecato ubbriaco. L'i- 














e 
pivento, richiesto, degli agenti della forza pub- 
Mica, pose fine al contrasto, che terminò senza 
aleuna conseguenza triste. 

Tentata truffa. Fu sportà querela contro 
p. V. di Grions di Torre 0 contro due altri 
individui che avrebbero tentato una truffa in 
danoo di Chiarandini Giuseppe dei Casali di San 
Gottardo, cercando di farsi consegnare una vacca 
ch'egli aveva poco prima trovata lungo lo stra- 
dale di San Gottardo. 


Contravvenzione,. Un carrettiere di Pa- 
lizza fu dichiarato in contravvenzione per aver 
lasciato il proprio carro, carico di tavole, sulla 
ubblica via, impedendo così il libero passaggio 
degli altri veicoli. 

Furti. A Fanva (Maniago) la notte del 24 
corrente, ignoti ladri facevano vn gran bottino 
di biancheria, rubandone per lire 600 in danno 
di G. B. Divon-Vian e per lire 80 in danno di 
Toffolo-Vian Antonio. La sola cosa lasciata dai 
Jadri nei cortili dei derubati furono cinque scale 
amano di cui s'erano serviti per commettere 
il farto. 

— Cinquanta chili di granoturco ed una ronca 
del complessivo valore di lire 7 furone rubati 
una delle scorse notti in Racchiuso (Attimis) in 
danno di Ronchis Angelo. Essendo sorto il so- 
spetto che il furto fosse stato commesso da certo 
R. Giovanni del luogo stesso, fu fatta una per- 
quisizione in casa sua, e vi sì trovarono infatti 
gli oggetti rubati. Il R. prese la fuga, mentre 
si perquisiva il suo domicilio. 







— A San Giorgio di Nogaro certo Cristofoli 
Domenico fu derubato di una pelle di vitello 
del valore di lire 4.50, lasciata nel macello a- 
perto, situato nel cortile della di lui abitazione. 

— Ignoti ladri, introdottisi in una casa disa- 
bitata in territorio ‘del Comune di Polcenigo 
portarono via diversi oggetti pel valore di circa 
30 lire in danno di Massignani Adamo. 


— Ladri come sopra ignoti rubarono in Avi- 
sinie (Trasaghis) una quantità di commestibili 
pel valore di circa 117jlire, in danno di Rodaro 
Antonio e Valentino Del Bianco, 


FATTI VARI 


I primo dicembre 5’ inaugureranno so- 
lennemente a Trieste presso la Società della 
Minerva i busti dei tre poeti Dall'Ongaro, 
Gazzoletti, Somma, coi avemmo a compa- 
gui in quella città nella Favilla, che fu per 
ieci anoi parte della educazione letteraria e 
‘nazionale in quella importante città. 

Quei medesimi ingegneri toscani i 
quali promossero l'Associazione degli ingegneri 
resident in Toscana si sono fatti promotori di 
un Congresso generale da tenersi a Roma per 
discutere la questione professionale e fare in 
modo che dal governo venga proposta una legge 
‘che serva a togliere una serie innumerevole di 
abusi. I detti primi promotori hanno cercato di 
costituire un Comitato promotore composto di 
iugegueri di ogni parte d’Italia, il quale 
inviti i colleghi d' intervenire al Congresso di 
cui si annunzia lo scopo pratico e serio. L'As- 
sogiazione degli ingegneri toscani ha fatta sua 
la proposta. Il Collegio degli ingegneri di Pa- 
lermo ha approvato l'idea del Congresso, e ha 
mandato di già la firma di 42 ingegneri che 
desiderano essere inscritti: fra i primi promotori. 
Fra questi appaiono i nomi dei più distinti in- 
gegneri palermitani e di molti professori della 
scuola di applicazione. 

L'associazione degli ingegneri di Genova ha 
pure approvato l’idea del Congresso, ed ha no- 
minato una Commissione composta degli inge- 
gueri Fellardi Alessando a Parodi Francesco 
perchè si metta d'accordo con l'Associazione 
toscana. 

A Cogliari il rinomato architetto prof. Vi- 
vanet ha convocato a bella posta adunanze, ed 
ha raccolto per ora circa 25 firme di promotori. 

A Milano, per opera dell'ing. Satdini, distin- 
tissimo scienziato, e di altri appartenenti al 
Collegio degli ingegneri milanesi si sono rac- 
colte circa 60 firme di promotori. Altre deb- 
bono giungere a giorni. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il marchese di Salisbury deve oggi partire 
da Roma per Brindisi e Costantinopoli, ove, ap- 
pena giunto, gli ambasciatori di colà si radu- 
neranno in conferenza preliminare per istabilire 
il programma del vero congresso, Quest’ ultimo 
dovrabbe essere aperto nei primi di dicembre. 
Serivono da Pietroburgo che ia Porta ottomana 
non vi avrebbe che una voce consultativa. Da 
parte sua il generale Ignatieff insisterà per far 
rappresentare alla stessa maniera nel congresso 
anche la Serbia ed il Montenegro. 

Sotto quali auspici e con quali: disposizioni la 
Turchia prenderebbe parte alle conferenze, lo si 
può arguire dalle notizie telegrafiche di oggi. 
. Nonchè assoggettarsi ad una occupazione militar 

delle provincie insorte, il Divano persiste nell’ i- 
dea che una posizione privilegiata per gli slavi 
ribelli sia assolutamente inammissibile. Di qui l'at- 
tività febbrile con cui si affrettano i preparativi 
guerreschi, sintomo di poca fede nella confe- 
reuze, a la decisione che il Sultano assumerà il 
comando superiore deli' esercito, 




















I Dardanelli ‘ed il Bosforo, comé tutti i punti 
esposti nel' litorale del Mar Nero, vengono ar- 


mati di torpedini. ‘Tutte le fortezze della Tur-. 


chia europea ed asiatica si provvedono di vet- 
tovaglie, armi e munizioni; insomma tutto i fa 
per non essere, al momento dato, impari alla 


lotta col colosso russo, al quale, dice oggi un 


dispaccio, la Germania chieda fla d'ora in cona- 
penso del suo contegno politico delle conven- 
zioni commerciali, pelle quali Manteuffel si reca 
& Pietroburgo. 

Pare che anche a Stambul s° indebolisca la 
convinzione, che la Turchia in un conflitto colla 
Russia possa fare assegnamonto sopra un' al- 


leanza inglese. Uno scritto di Thomas Carlysle, . 


segnalato oggi da un telegramma, e nel qua- 
le una guerra inglese in favore della Porta è 
dichiarata una vera pazzia, indebolirà questa 


convinzione ancora più. Tuttavia la ‘presenza di '| 


sir Drummond e John Hay con molti uificiali 
inglesi, i loro studii sul terreno intorno a Co- 
stantinopoli ecc,, lusingano ancora le speranze 
nei turchi che l'Inghilterra pensi seriamente 
ad occupare e difendere Costantinopoli. 





— ‘Siamo informati che il signor Ministro ||: 


della Guerra intende proporre al Parlamento ia 
formazione di tre nuovi Corpi d'Esercito, la sede. 
dei quali sarebbe a Bari, a Piacenza e ad Ales- 
sandria. 

Il signor Mininistro sarebbe indotto a fare 
questa proposta dall'iatima conviazione che è 
necessario tenere, durante il tempo di pace, i 
quadri conformi a quelli che si vogliono. avere 
durante la guerra, 

Non crediamo che alcuno possa muovere cen- 
sura a queste concetto del signor Ministro che 
non potè sino ad ora essere attuato per le con- 
dizioni -non prospere del bilancio. ( Libertà). 

— Scrivono da Trento all'Arena del 29. 

Nei passati giorni il generale austriaco conte 


‘ Thunn, comandante le truppe ‘del Tirolo, si 
recò, percorrendo la Valle di Ledro, nella Valle .- 


d'Ampola e studiò la posizione di San Lorenzo 

sopra Storo per erigervi delle fortificazioni. 
Ora è da notarsi che su questo stesso dosso 

di San Lorenzo, Garibaldi piazzò nel 1866 le 


artiglierie che smantellarono il forte d’ Ampola 


e costrinsero la guarnigione ad arrendersi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 28. La Camera dei deputati ha ac- 
colto il rapporto del comitato, nel quale il bi- 
lancio della Esposizione mondiale è preso a 
notizia, deplorandosi, gli straordinari sorpassi 
delle somme votate, E stata votata la legge del 
contingente militare per l’anno 1877. 

- Londra 28. I giornali pubblicano uno scritto 
di Thomas Carlysle sulla questione orientale. 
Carlyste dichiara che una guerra che l’ Inghit- 
terra imprendesse a favore della Turchia, sarebbe 
una vera pazzia, e raccomanda l’ immediato al- 
lontanamento dall’ Europa della dominante razza 
turca, mentre la pacifica popolazione mongola 
vi potrebbe essere conservata, e quindi piena- 
mente equiparata -all' europea. Una divisione del 








- territorlo turco tra Austria e Russia non do- 


vrebbe provocare serie difficoltà. L'Inghilterra 
non avere che un solo interesse vitale: assica- 
rarsi la via delle Indié per l'Egitto; e a questo 
effetto sarebbe desiderabile un accordo fra l'In- 
ghilterra, la Rossia e l’ Austria. Carlysle pro- 
pone di sottoporre la questione all' arbitrato di 
Bismarek. 

Berlino 28. Manteuffel si reca nuovamente 
io missione a Pietroburgo affine di stabilire delle 
convenzioni commerciali 72 compenso del con- 
tegno politico. 

Costantinopoli 28. Il sultano assumerà il 
supremo comando dell'armata, e due suoi fratelli 
comanderanno ‘le armate sul, Danubio. La Porta 
non ammetterà alla conferenza discussione al- 
cuna su d’un'eventuale occupazione straniera 
di territori turchi. 

Belgrado 28. La crisi ministeriale continua. 

Vienna. 29. Il Tagblatt assicura che la 
Banca nazionale, in luogo del rifiutato statuto 
bancario dualistico, prepara un contro-statuto 
che crede di poter'.raccomandare per accetta- 
ad entrambi i governi. 

Il comitato al bilancio esauri la discussione 
della legge finanziaria per il 1877, fissando le 
spese a fior. 405,574,474, e le entrate a f. 376, 
637, 817 e quindi il deficit a 28,937, 657 f., 
che il ministro delle finanze è autorizzato a 
coprire coll'emissione di rendita in oro, o colla 
assunziove di un dedito fluttuante. 

Budapest 20. Alla Camera dei deputati, 
H:lfy svolge un'interpellanza motivata chiedendo 
se il governo è al fatto delle accuse che si muo- 
vono contro il Luogotenente di Dalmazia, e se 
queste accuse souo, 0 no, fondate. 

Costantinopoli 29. L'aiutante del Granvi- 
sir è stato spedito ad Eraclea, per aprirvi una 
inchiesta sui recenti disordisi, fra i quali la 
demolizione della scuola greca che stava appunto 
costruendori, 

Versailles 28. (Camera). Bilancio dei culti. 
Approvasi un credito di 300 mila franchì pei 
vice curati, in luogo di 700 mila chiesti da Du- 
faure. Approvansi altre riduzioni, malgrado l'op- 
posizione di. Dufaure, 

Parigi 28. I Journal des Debats crede che 
i timori del Diritto circa l'occupazione inglese 
in Egitto sieno infondati. L’lughilterra non 


GIORNALE. 
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“cercherà verso Îl Mar Rosso compensi allo ac-' 


‘orescimento della Potenza russa verso il Bosforo. 
. Rondra 29, Al meeting di portatori di ob- 
«bligazioni egiziane, Goschen enumerò le risorse 
‘dell’ Egitto, che grandiscono tutti: gl'ioteressi. 
.. Nuova=Work 28. La legislatura «ella Ca- 
‘rolina del Sud è riunita. Lo truppe federali oc- 
cuparono il palazzo della legislatura. Si ricusò 


di aummettervi i democratici Elgefield e Lau- | 


fens perchè la loro elezione non fu convalidata 
‘dal Comitato a causa di frodi; allora tutti i 
democratici ritiraronsi, elessero una protesta 
alia folla riunita fuori del palazzo. Annunziarono 


‘ le .usurpazioni degli Stati Uniti; constatarono 


non voler fare resistenza, ma fare appello al 
passe; intanto riunirebbersi altrove. I repubbli- 
cani, fra cui 5 bianchi e 54 negri, costituirono 
la legislatura. 

Londra 29. Il Times ha da Berlino 28: 

La Porta domanderà alla Conferenza un'ar- 
bitrato internazionale il quale dovrebbe decidere 
se la Russia aveva diritto di permettere che i 
volontarii russi accorressero in aiuto della Ser- 
bia. Se la decisione sarà in senso negativo la 
Porta domanderà una forte indennità psl pro- 
-Jangamento della guerra. È 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 29. Camera dei deputati. Si comu- 
nica.una lettera del Sindaco di Roma che in- 
vita la Camera a farsi rappresentare ai solenni 


funerali che il municipio decretò fossero cele- 


brati per la duchessa d'Aosta. Viene a tale 


- Scopo estratta a sorte una deputazione di cin- 
: que membri. 


. Il ministro della guerra presenta il progetto 
di legge per la nuova circoscrizione militare 
:territoriale che viene dichiarato d'urgenza. 

: Sono annunziate: Una interrogazione di Bel- 
, motite, .sulle condizioni della pubblica sicurezza 
‘it Sicilia;:alla quale Nicotera esprime ii desi- 
“derio di'’rispondere senza indugio onde ridurre 


x al loro giusto termine le notizie esagerate che 
“8ì diffondono ; un interrogazione di Sambuy fin- 


torno alle misure reclamato in Francia contro 
F introduzione di vini italiani; ed una inter- 
pellanza di Corte circa l’interpretazione data 
‘în recente caso al decreto 1874 relativo alla 
milizia territoriale. 

© Mezzacapo risponde all’ interpellanza Corte 
esponendo il fatto che diede ‘cagione alla medesi- 


‘ “ma e dimostrando come le dispo sizioni delle leggi 
“@ dei regolamenti militari e l’ interesse della 


disciplina impongano gli stessi obblighi agli uf- 
ficiali della milizia mobile ed agli ufficiali del- 


'. l'esercito attivo, e come pertanto, nel caso ci- 


tato, egli non abbia fatto che eseguire rigoro- 
saniente la leggò esistente. 


Corte insiste cionnonostante nel ritenere che 


siasî indebitamente applicato »1 decreto nel caso 
da. esso ricordato, e riservasi, quando si tratterà 
della riforma della legge elettorale, di proporre 
speciali provvedimenti per le candidature dei 
militari. 

Nicotera dichiara essere convinto che, colla 
misura presa riguardo agli ufficiali della mili- 
zia mobile, non sì venne meno ad alcun prin- 
cipio di libertà e che obbedendo alla legge si 
provvide ad un tempo alla disciplina. 

Nicotera, ‘rispondendo poscia all’ interroga- 
zione di Belmonte, non nega le condizioni della 
sicurezza pubblica in Sicilia essere gravi, ma 
nor crede siano ora diverse da quelle che era- 
no sotto il ministero passato e quando si do- 
mandavano dei provvedimenti eccezionali. Egli 
encomia l’opera della commissione d'inchiesta 
sopra la Sicilia, ma ritiene che riguardo alla 
questione della pubblica sicurezza tale opera non 
sia stata compita. Dice quali sieno le at- 
tuali condizioni della sicurezza pubblica in 
quell’ isola, non quali certamente i giornali 


ed alcune voci vanno diffondendo, ma tali senza... 


dubbio da richiamare la seria attenzione del 
governo; questo si farà un dovere di applicare 
sollecitamente parte delle proposte della com- 
missione d'inchiesta e parte si riserva di stu- 
Jiare e adottare prossimamente. Soggiunge però 
di dovere invocare la cooperazione e l'aiuto di 
tutti i liberali e gli onesti uomini della Sicilia, 
perocchè, senza di essif, l'azione del governo sa- 
rebbe troppo lenta. Vorrebbe che colà si avesse 
maggiore fede nelle autorità governative e mi- 
nor timore della mafia, 

Di Belmonte afferma che in Sicilia fse ne ha 
quanto si deve e anche più di quanto devesi. 

Nicotera protesta della sua affezione e. solle- 
citudine verso la Sicilia, e crede non recare in- 
giuria ad alcuno desiderando ed invocando una 
maggiore cooperazione della popolazione; del 
resto dichiara che colle leggi esistenti il Governo 
trovasi bene armato, e al postutto non essere 
colà tanto una questione di leggi quanto di 
coraggio ad assumere una iniziativa ed una 
responsabilità. 

Tamajo protesta in nome suo e in nome di 
altri suoi colleghi contro cotesto continuo ria- 
gitare la questione della sicurezza pubblica in 
Sicilia e ritiene pur esso che il Governo abbia 
i mezzi sufficienti per provvedervi. 

Maiorana da poscia risposta a Sambuy dicendo 
î motivi che mossero it Governo francese alle 
innovazioni che il nostro commercio stima dan- 
nose e promette di avvisare a quanto o0- 
correrà per rimediarvi. 

Sono inoltra annunziate altra interrogazioni 
di Cesarò e Saladini, che vengono rinviate ad 
altro tempo. 








‘ niente: dalla Plata è partito per. M 











* Si approvano ipfiae altre 18 ‘elezioni : ricono» 
sciute regolari dalla Giunta, 0 
Wienno 29, La situazione politica si mane 
tiepe invariata, Il. barone ‘Calice è partito per. 
Costantinopoli; La Borsa è meno ferma 
Wersales 29. Riguardasi la. posizion . 
faure’ come$ insostenibile. A suo successore è 
‘designato Simoni. 3: i 
Pietroburgo 20. Nelle’ confsrenze a Ber- 
lino e Vienna, "Salisbiry si sarà ‘assicurato che 
nelle relazioni intime'tra. lè ‘corti imperiali non 
avvenne alcun cambiamento. e chie soltanto . per 
‘un riguardo a quelle.trà corti imperiali, Ja Ras- 
sia esitò finora 4 fare gli ultimi’ passi. . 
La Russia dichiarerà nella eonferenza’a Co- 
stantinopoli che la ‘costituzione turca'non è di- 
scutibile, che dive assicurarsi l'autonomia (delle 
provincie insorte ?): e.‘che’ per | ottenere ‘questo 
scopo è necessaria l'occupazione. Le ‘altra Po- 
tenze sono libere di partecipare all'occupazione, 








ma altrimenti la Rissia-deve procedere in.modo . 


esecutivo. ‘Se la Turchia ricuserà ‘qualsiasi pro- 
posta riguardo ' alla’ posizione ' eccezionale delle, 
provincie insorte e protesterà, la Russia ha, de- 
cisa l'attitudine che dovrà ‘tenere ..in presenza 
di queste proteste. Do uti pe È i o 

Capo Benat (Francia) 20. É passato . il 
. vapore Nordamerica «con.la; valigia’ della Plata, 

Nuova: York 29, L'ordine non fu ‘tarbato 








nella Carolina del Sud. I rappresentanti ‘demo’ 
cratici con due repubblicani si riunirono “nella: 


sala pubblica, ei ‘organizzarono e:domandarono 

di essere riconosciuti come legislatur: 

dello. Stato. free AA 
Roma 29. Salisbury è arrivato. 
Riojanelro 26. .Il. vapore. ‘Poilo: 









Genova con patente netta... 





gala". 
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‘Torino 29. -Ai solenni fuverali della, diichessà 


d'Aosta; ordinati dal Duca nella Chiesa 
Filippo, assistevano il Duca, i suoi -figl 
cipe di Carignano, la principessa. Clot 
Duchessa di Genova, tutte le “autorità: 
follà immensa, Pontificava l'Arcives 








Osservazioni meteorologiche 
Stazionè di Udine — R. Istituto Tegnico:. 


£9 novembre 1970 g ore 9 ant, ore 3 p., ore 9 P. 





Barometro ridotto & 0° j 
alto metri 116.01 sul - 





livello del mara m.m. } 748.4 STA 
Umidità relativa . . .| 94 "92 

Stato del Cielo . . . soparto copertò 

Acqua SEGnte 2a n 6 Re 
lirezione —. >» lello lt 

Vento ( velocità chi, >|: 1 i. 
Termometro centigrado 85 | 


Temperatura Ce na x 


Teriperatura niinima ali’ aperto 6, 
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Notizie di Bors 
BERLINO 28 ‘noverà) 


419.50|Azioni 
128.50; tItalian, 








Anstriache 
Lombarde 











PARIGI, 28 nove; 
-70.62,Obblig. ferr. Rom 
- 104.72;Azionîi :tabacchi * 
—— [Londra viata 
;70.35|Cambio Italia 
157.—|Cons. Ingl. 
‘Obblig. ferr. V.®. 220.—|Fgiziane: |. 
Ferrovie Romane . _62.—] si 


LONDRA 28 novembre 


5:00, Francese 

3 0/0 Francesa 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Ferr. lomb.veù. 





Iaglese » ‘95.3;4 a —-, —|Cariali /Cavoui * 
Italiano 704/48 —.—{Obblig. 
Spagauolo » 14.3;3 a —. —!Merid. 


Turco 10.15126 a —..--{Hambro 


o nazionale completo da 1 
Prestito nazionale stalli. . » 
Obbligaz. Strade farrate romane » 
Azioni della Banca Veneta: » 
Azionedella Ban, di Credito Van.» 
Obbligaz. Strudo ferrate Vitt. E.» 
Da 20 franchi d'oro 
Per fine corrente 


Fior. auat. d’argento 
Bansouote austriache 





»* fine corr. » 
Rendita 50,0 god. 1genn.1877 » 
pronta ® —ec 
fine corrente >. 74.75 
Valute 
Pezzi da 20 franchi » 21,84 
Banconote anstriache * 216,— 





TRIESTE, 29 novembre 
Zecchini imperiuli 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrano Inglesi 
Lire Turche 
Faleri imperiati di Maria FP. 
Argento per «onto 


e fi 
13] 113,26, 
Colvnosti di Sprgas rc < 


a 
vruvusevvi 








Palloni 120 grave eta] 
Da è fanebi d'argesuto _ 
VIENNA l'al 29 tion 
Metalliche 5 per cento . “or. 60.08. 
Preatito Naztousto , . 6600, 
a del 1360 » « 107.50 
Azioni delle Baoca Nazionale » 826 
» del Cred. a fior, IN uuzti. è ' 139.50 
Londra per 50 lira etorliuo >» 126.80 
Argento » 1113 
Da 20 franchi » |. 10,11,1j2]. 10.12-— 
Zecchigi imperiali ” 
106 Marche imper » 




















































































INSERZIONI. 


Il sovrano dei rimedii 
- del far: macista 
(o i fu Zad. LT 
“DI CONEG LIANO 
premiato con Medaglia d’oro dall'Accademia Nazionale Farmaceutica di Firenze. 


Questo rimedio che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di malattie 
*‘sì recenti che croniche, purchè non sieno ‘nati esiti o lesioni è spostamenti 
di visceri. 

L'effetto ‘è garantito, ‘semprechè si osservino le regole prescritte nell'istruzion 

leha si troverà in ogni’ scatola. 

Dette ‘Pillole si vendono a lire ® la -scattola, la quale sarà corredata dell'is- 
truzione fimata dall'Inventore, ed il coperchio munito dell'effigie, come il con- 
torno della: firma autografa del medesimo per evitare possibilmente le contraf> 
* fazioni. avvertendo il' pubblico a non servirsi che dai depositari da esso indicati. 

A Conegliana dal Proprietario, Castelfranco  uzza C*, Ceneda Marchetti L. 
‘ Perrard F. Navarra, dire Roberti, Alilauo V. Roveda, Mestre C. Bettanini, 
“ Maniago C. Spellanzon, Oderzo Chinaglia, Padova Cornelio e Roberti, Porlo- 
gruaro A. Malipiero, Sacile Busetti, Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti 
Udine  Filipuzzi, Venezia A Angilo, 2Verona Pasoli e 'Frinzi, Vicenza Dalla 


Vecchia. 


è Ho (ao 
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“Onde da alle varie richieste fattemi. pei materiali di fabbrica, e desi. 
deroso di soddisfare nel miglior .modo ‘possibile la mia clientela, ho l'onore 
d'annunciare aver assunto pel Distretto di. Udine e Pordenone la rappresentanza 
l'esiltisiva del gr andioso e ritiomato Stabilimento. 

ì PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA. APPIANI 
I N TREVISO 


Lee 





‘la vendita dei suddetti materiali vale a dire, mattoni, tegole usuali marsio 
8 parigine, ‘mattoni a macchina a perfetto spigolo ece. i quali raggiungono 
“la massima e possibile perfezione tanto dal lato della cottura come per l' eccel- 
lente é'speciale argilla di cui sono confezionati. 
Sarò ben lieto. di porgere i campioni a chi avrà vaghezza d' esaminarli, è 
dal canto nio nor ‘mancherò d'ussire tutte le possibili facilitazioni nei prezzi. 
' Per ulteriori informazioni dirigersi all'Ufficio del Giornale di Udine, presso 


SI quale s sì trovano cdi campioni dei materiali ed il listino dei prezzi. 
CARLO SARTORI 
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«Ricco assortimento di Musica — Libreria — Cartoleria» 













Luigi Berletti "UDINE 


PRESSO . 


(PREMIATO CON MEDAGLIA D' ARGENTO ) 


10 SGLET DA VISITA 


Cartoncino. Bristol, stampati col . sistema Leboger, per Lire 1.50 
Bristol finissimo . e 
Le commissioni Ie seguite) in giornata. 


ofo, Ja, der 100... 
‘ruorssoui p prponb 2ubo p aduung 


‘NUOVO SISTEMA PREMIATO 


per” la stampa in nero el in. colori d Iniziati, Armi ecc. su Carta a 

‘ da' lettere è »Baste, ° © 

Listino dei prezzi : È 

100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori. è + Lire 1.50 sl 

100 Buste relative. bianche od azzurre... 0.0» 1.50[8 

100. fogli Quartina satinata, batonnè o sergella >» 2.50/ 0 

100 Buste" porcellana . .. > 23501 =; 
109 ‘fogli. Quartina pesante gladè, telina o "vergella . >». 3.00 
» iv; >». 83.00 


-®00 Buste porcellana pesanti 


VENDITA AL nASSIMO BUON I MERCATO 


Musica grande assortimento d'ogni edizione. col ribasso anche 
del.75 e 80 per cento sul prezzo di. marca. _ 

Libri d’ ogni genere di vecchie"e nuove edizioni sioialià di re- 
:centissime, con speciali ribassi sin oltre il 75,per cento. 

Carta ed oggetti di' cancelleria in ogni qualità a. prezzi tidoto: 
Etichette per vini, liquori, ecc. in ogni genere. 





iLibri di preghiera in svarialissime Legature :in-Cu 


“OSSOQUI IPunsf u0d “a)/v4b04 





- Abbonamento alla lettura di Libri e Musica 


“AVVISO INTERESSANTE 





nl sottoscritto riceve commissioni di CALCE viva, giù ben conosciuta, di: i 


perfettissima qualità al prezzo di Lire 2.50 al le (cento. Shllozia ini) 
franca alla: stazione ferroviaria di Udine. | si 
Per Codroipo. . ...". +. + +. Live 2.75 
Per, Casarsa; .,. a 2.85 j 
Fuori di Porta Grazzuno al- numero 1- 13 tiene- un ‘magazzino’ fornito © 
sempre di uD deposito di detta Calce da vendersi a piccole partite a L 2.70 
al ‘quizitale (100 chilogrammi). . 
Nello stesso. magazzino havvi pure. del Kok SC bone fonsito) che 8 
vende a L. 6 al quiptale. . 
Riceve commissioni . pel ‘hedesimo KOK a Vaigoni intieri a firezai, da con- ‘| 


vebiesi franco cilla stazione ferroviaria di Udine od altrove. 
- ANTONIO .DE MARCO i 
Via del Sale N. 7 i 











UDINE 


GIORNALE DI. 


In via Cortetazis num, 1 
Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogni genero vecchia e nuove 
edizioni con ribassi anche oltre il 75 
per O, 

Stampe d'ogni qualità; religiose — 
profane — in nero — colorata — oleo- 
grafiche, ecc., con riduzione del 50 
al 90 per se al disotto dei prezzi 
usuali. mara 


LARICI 


cei 





e 


Il sottoscritto tietie in -Carintia un 
forte deposito di Sealoni larice dagli 
8-12. metri di lunghezza 6 di variate 
grossezze, legno perfettamente sano e 
di fibra finissima, squadrato': quasi a 
spigolo vivo e pocò :nodoso, adatto 
tanto, per costruzioni ‘navali, che per 
ponti e fabbricati, — 

Prezzi moderati .— Da iusiuuarsi 
direttamente a 

LL, SCARSINI 
In Villacco (Carintia) 








; pilessia 


È. (tmateadico), gui 

3 rispondenza il d'Medico Spesso. 
tista Dr. Killloch,a Neustadò, 
Dresda (Sassonia), — Pià 








ui 


E” uscita coi. tipi Naratovich di Ve- 


nezia' l' operetta medica del chimico 


farmacista £L. A. Spellanzon intitolata 
Pantaigea la” quale, .fa ;conoscere la 
causa vera delle malattie e insegna 
‘nello stesso tempo il niodo di guarirle 
‘con facilità e'con sicurezza.-Lo scopo 
. dell’ Autore .è quello di: rendersi utile 
‘ed intelligibile ad ogiii classe-di per- 
‘sone, ‘in eressando a ciascheduno, di 
conoscere i mezzi di conservare la, pro- 
pria salute, 
Si vende ad .it. L. 0.88 tentò presso 
l'Amore in Conegliano, quanto, presso 
i Librai Colombo Coen in. Venezia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martini 
nî Coreégliano. In Udine, presso l'Am- 
ministrazione ‘del Giornale di Udine. 











di fronte Via Manzoni 


«si trova .vandibile una scelta raccolta 
di Oleografie di vario genare, dî 
paesaggio cioè: e figura, al prezzo ori- 
ginario ossia di costo. 


i 


ineaso di cOnzra/fazione. 


e angina, grippe, raucedine, ecc, 


Farm.— LE FAMOSE PASTIGLIE PETT, dell'e- 


prontamente’ la toss 
autore per agire come di diritto i 
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FERMNINIONE SICURA L RADICALE s 
Penne pene ann 32 
Prezzo, it. L. 6 con siringa Si 8 
e it L. 5 senza, ambi con a LE 
istruzione. 955 
All'i ingrosso, presso lo stesso & — È 
sig. DE-BERNARDINI, a Ge- E S 2 
nova; dai Farmacisti in 7- 2 PE 
dine* Filippuzzi, Fabris, Co- Ls 


Ò 


melli, Alessi; in Pordenone, 
Roviglio, Varaschino; in Yre- 
viso, Zanetti, e presso le prin- 
cipali Farmacie d'Italia. 


DALL! 
*lemita di $ 
Pr. L.2 


Udine 1876 Tipografia di G.B. Doretti a Soci 








5 dina z 
AL NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 

















PAGAMENTO = : 








VERE 


contro la tossè 
Deposito generale in Verona, Firmacia Dalla Chiara a Castelvecchio 
Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio Chimico Analitico del. 
l'Università di Bologna. — Prefwrite dai medici ed adottate da varie li 


rezioni di Ospilali nella cura della Tone morvosa, di Raffredore, 
Bronchtaie, Asmatica, Canina dei fanciulli, Abbassamento di 


di voce, Mal di Gola, sce. 
E facile graduarne la dose a seconda dell'età o tolleranza dell'amma. 


lato. — Ogni pacchetto delle Vero Pastiglie Marchesini ‘è rinchiuso 
in opportuna istruzione, munita di timbri e firme del' depositario generale, 


Giannetto Dalla Chiara. 
Prezzo cent, 35. 


Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda. uno sconto, — 
Si vendono al dettaglio‘in Udine, Commessazti, Filipuzzi ed ‘altri prin- 
“cipali. — Palmanova Marni — /Pordennne Raviglio”’ — Ceneda 
Marchetti. — Tricesimo Carnelitti. — Cividale Tonini e Tomadini, 14 


THE HOWE MACCHINE 0. LIMITED 


UNICO DEPOSITO PER LA PROVINCIA DEL FRIULI 
delle 


MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI AMERICANE 
di ELIAS HOWE JUNIOR-WHEELER e WILSON 


Letti in ferro con. elastico 


; da it. L. 3% in' avanti. 
Presso L.:REGINI in. UDINE piazza Garibaldi. 








LO SCOGLIO DELL UMANITÀ 


Originalissimo poema contro la donna. 
Un volume di pagine 256, L, fl 50. 


LA DONNA REALE E LA DONNA DEALE 


STUDII E RIFLESSIONI SOCIALI DI CESARE. CAUSA * i "| 











"Questo libro non è scritto per Îe donne, sebbene ‘delle donne. e 


sulle donne parli e discuta esclusivamente. ;;; 
Chianque pertanto di esse, cedendo e naturale; sità di log- 












gorne il contenuto, si sentisse forte a. generosa al Dza, non già 
. di maledire, ma nemmeno: biasimare l'autore, «quella; ippunto potrà 
pretendere al diritto di farsi chiamare col. nome. vero donna 
in tutta la efficacacia di parola. . L'Autore. 


Franco di porto în tutto il. Regno — Un volume in:16 L.1..50 


Dirigere le commissioni ‘con l'imperto” ad A nile Beltraini, 
S. Fermo n. 3, MILANO. ci 3 








Non ‘più. Medicine 


A SALUTE restituita a tutti Senza medicine, senza 







PIERFE 
purghe spese, ‘mediante la deliziosa Fariza di salzte Du 
.Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolee REVALENTA ARABICA che ‘restituisce sali» 
te, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine nè purghe 
nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pituità, 
nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma. tisi, ogni disordine 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, 
cervello e: sangue; 26 anni d'invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 
Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie è in stato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni così 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in' estrema debolezz®’ 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori 
di stomaco,fe sofiriva di una stichezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Arabico 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre scom- 


î parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza. 


e sì occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. 
GAUDIN. 

Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi. 

To scatole: 114 di Jai. fr, 2,50; 142 Kul. fr. 4.50; 2 kil, 8 fi; 2152 il. fi 17,50 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. o fr. — Biscotti di Rovalenta: scatole da 112 ki 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 

La Revalesta al cid in polvere per 12 tazze fr. 02.50; pe 
2A tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazza fr. 2,50; pa 
24 tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr. 8. 

Casa 62 Barry e C., n. ® vin Tommaso Grossi, Milano, 0 i 
tutte la città presso i principali farmacisti è “Droghieri, i 
Rivenditori: a Udme peesso le farmacie di A. Filippuazi e Giacomo Comni 

sali. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare, Oderzo L. Cinotti, L. Dismutti 

Vittorio Ceneta LU. Marchetti. fordenone Roviglio, Varaschini, Treviso 

Detti. Tolmezzo Giuseppa Chiussi. S. Vifo ql Tagliamento Pietro Quartat 


Villa Santina. Pietro Morocuti Gemona. Luigi Billiani farm. - 
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